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Turok ha ragione – L’universo non ha mai avuto inizio! 
 
Il fisico e matematico dell'Università di Cambridge, Neil Turok, ha elaborato quella che i principali 
organi d'informazione e la stampa accademica descrivono come una “nuova teoria” sull'universo. 
Nello scenario da lui ipotizzato non trova infatti spazio il Big Bang, l'evento iniziale che la maggior 
parte dei fisici ha sempre sostenuto esserne alla base.  
 
Secondo quanto asserisce Turok, nè il tempo nè l'universo hanno mai avuto inizio o avranno fine. 
Essi fanno parte di quello che lui chiama “un ciclo di espansione e contrazione universale che si 
ripete all'infinito”. 
 
In altri termini, è la prima volta che un fisico di una rinomata università propone ciò che noi 
sappiamo da 33 anni grazie ai Messaggi dati al Nostro Amatissimo Profeta, ossia che l’universo è 
infinito nello spazio ed eterno nel tempo.  
 
Il Nostro Amatissimo Profeta ha fatto pervenire le sue congratulazioni al Sig. Turok, sottolineando 
come i suoi lavori costituiscano un grande passo verso la comprensione dell’organizzazione 
dell’universo. Egli ci ha poi ricordato che rimane ancora da realizzare una grande scoperta 
scientifica, ovvero che il tempo è inversamente proporzionale alla massa, o meglio al livello della 
forma di vita, come ci dicono i Messaggi: “…Mentre scorre un millennio, l’essere gigantesco di cui il 
sole è un atomo ha soltanto il tempo di fare un passo”. Il Nostro Amatissimo Profeta ha aggiunto: 
“Lo scienziato che farà questa scoperta, diventerà tanto illustre quanto Newton ed Einstein”.  
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Potete leggere l’articolo “wired.com” pubblicato recentemente sui lavori di Turok alla fine di questo 
numero. Potete anche visitare il sito (in inglese) http://www.fractaluniverse.org/conclusion.php 
che spiega come l’universo sembri essere di forma frattale, ciclica ed auto-rigeneratrice… cosa che 
implica, naturalmente, che sia eterno ed infinito :-) 
 
 
Pechino vuole controllare le condizioni atmosferiche per la durata dei giochi olimpici... 
Un altro degli avvenimenti scientifici predetti! 
 
Si contano circa 11.000 pezzi di artiglieria o razzi in Cina, destinati a manipolare la pioggia. La 
tecnica usata è ben nota: il razzo raggiunge la nuvola e vi sparge dei prodotti chimici, come il 
biossido d’argento, che permettono alla nuvola di rilasciare la pioggia.  
 
Gli scienziati cinesi si dicono fiduciosi di poter tenere lontana la pioggia durante la cerimonia di 
apertura, o di far scatenare una tempesta a richiesta per alleggerire la città dall’inquinamento che 
la soffoca. La Cina, che ha carenza d’acqua e di terre coltivabili, spende per far piovere quello che 
è stato stimato essere vicino ai 100 milioni di dollari l’anno, con una squadra di 50.000 impiegati...  
 
La comunità scientifica internazionale preferisce dubitare di questa loro capacità e mette in 
discussione la possibilità di un qualsiasi controllo delle condizioni atmosferiche. Quello che si 
propongono di fare gli scienziati cinesi è soltanto l’inizio di quanto il Nostro Amatissimo Profeta ci 
ha annunciato – e di cui gli Elohim hanno una perfetta padronanza – ossia il controllo completo 
della meteorologia del pianeta; una cosa che sembra impossibile agli esperti attuali. Noi sappiamo 
che avverrà e molto più in fretta di quanto pensino. 
 
 
Corano, Scientology, Realismo: c’è pericolo? 
 
La censura degli scritti religiosi è più che mai d’attualità. La Francia, la Germania e la Grecia sono 
diventate le campionesse antisette d’Europa, tentando di proibire sul loro territorio ogni forma di 
spiritualità che non abbia più di un secolo. 
 
Ultimamente, la Germania si è posta alla testa di questa coalizione grazie alla proposta del 
senatore Nagel di mettere al bando Scientology, poichè a suo dire contraria alla Costituzione… 
mentre la Costituzione dovrebbe invece rispettare i Diritti dell’Uomo che esortano, ovviamente, al 
rispetto delle differenze religiose.  
 
I Paesi nordici come la Danimarca o l’Olanda, che per tradizione hanno meno fanatismo religioso, 
portano avanti parallelamente un dibattito sul rispetto delle credenze religiose e della libertà 
d’espressione, che Raël ha salutato favorevolmente per sottolineare l’assurdità di questa campagna 
antisette, mentre le religioni maggioritarie continuano a rappresentare una minaccia e ad uccidere 
impunemente. La questione delle caricature di Maometto apparse sulle pagine di un giornale 
danese, due anni fa, ne è un esempio perfetto.  
 
Per la pubblicazione di qualche immagine di un profeta, sono state attaccate ambasciate, sono 
state organizzate delle manifestazioni violente in numerosi Paesi musulmani e Kurt Westergaard, 
uno dei disegnatori, viene tuttora minacciato di morte, dopo due anni!!!  
 
Malgrado la pressione delle potenze musulmane, i mass media danesi hanno scelto di ripubblicare 
recentemente tali caricature, mostrando la loro solidarietà a Kurt Westergaard e la loro 
determinazione a non abbandonare la propria libertà d’espressione. Raël ha rinnovato il suo 
appoggio a Kurt Westergaard e ha ricordato che nessuno dovrebbe sentirsi offeso dalla caricatura 
fatta al proprio profeta. La caricatura non è il profeta…  
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Geert Wilders, un politico olandese, si è spinto oltre e ha lanciato lo scorso agosto una campagna 
chiedendo la messa al bando del Corano in Olanda: “Il Corano è un libro fascista che incita alla 
violenza - scrive Geert Wilders - ecco perché questo libro, così come lo è stato il Mein Kampt, deve 
essere bandito”.  
 
In un recente comunicato per la Germania, Raël poneva questa domanda: “Perché il politico 
tedesco Nagel, che ha recentemente proposto la proibizione in Germania di Scientology in quanto 
contraria alla Costituzione, non dice niente sul Corano? Nel Corano vi sono dei passi che incitano 
all’uccisione degli Ebrei, dei Cristiani, degli Atei e degli omosessuali, come anche, tra l’altro, la 
raccomandazione di lasciarsi andare a delle violenze fisiche contro le donne. Tutto questo non è 
più contrario alla Costituzione tedesca di Scientology? Nagel dimostra pubblicamente tutta la sua 
incompetenza e debolezza decidendo di prendersela con gli inoffensivi membri di Scientology 
piuttosto che con i Musulmani, incoraggiando così dei crimini ignobili. A meno che, visto che il 
Corano raccomanda di uccidere gli Ebrei, questo non lusinghi un latente sentimento nazista che 
potrebbe esser rimasto in qualche Tedesco…”.  
 
Naturalmente, il dibattito non dovrebbe essere incentrato su una religione o un’altra. Che si tratti 
degli scritti di Scientology, del Corano o della Bibbia, nel 21° secolo ogni scritto religioso dovrebbe 
essere conforme alla Carta dei Diritti dell’Uomo, che abbiano 2.000 anni o 2 mesi. Raël ha chiesto 
ripetutamente la censura degli scritti religiosi affinché vengano rispettati i diritti fondamentali di 
ogni essere umano ed ogni forma di violenza sia finalmente eliminata dagli insegnamenti che essi 
trasmettono.  
 
Raël ha aggiunto: “Alla proposta di Geert Wilders, che chiede la proibizione del Corano, propongo 
una soluzione intermedia, che sarebbe quella di vietare la versione che incoraggia i crimini e di 
sostituirla con una versione censurata che invece li sopprima. I Musulmani non violenti e rispettosi 
della Costituzione non potrebbero che accettare un simile compromesso. Altrimenti, sarebbe come 
riconoscere che sono complici nell’incitare a commettere questi ignobili crimini ed a quel punto la 
religione musulmana meriterebbe molto più di Scientology di venire totalmente proibita”. 
 
 
La riforma dell’Islam in Turchia è “un grande passo verso la pace mondiale” 
   
E' ciò che la Turchia sta facendo proprio in questo momento! Questo Paese “musulmano” ha 
ufficialmente deciso di pubblicare un rivoluzionario documento che include una nuova 
interpretazione dell'Islam in accordo con i Diritti dell'Uomo. Il Nostro Amatissimo Profeta ha 
naturalmente applaudito la decisione e ha fatto pervenire il proprio sostegno al Governo turco per 
incoraggiare questa storica riforma.  
  
“Si tratta di una rivoluzione mondiale verso un mondo di pace, che porterà dei cambiamenti 
positivi e duraturi all'attuale immagine negativa dei Musulmani”, dichiarava Raël lo scorso 28 
febbraio, dopo avere appreso che un team di teologi dell'Università di Ankara era stata 
ufficialmente incaricata dal Governo turco di realizzare una profonda riforma dell'Hadith, il secondo 
testo sacro per importanza dell'Islam, dopo il Corano.   
 
“Sono convinto che ciò cambierà completamente l'immagine dell'Islam - commentava Raël. 
Ovunque nel mondo, i Musulmani avranno ora la scelta se abbracciare un nuovo Islam riformato, 
che rispetterà le leggi internazionali ed i Diritti Umani, o rimanere fedeli alla sua versione primitiva 
ed essere quindi messi al bando. Potranno, inoltre, prendere finalmente le distanze da quei fanatici 
e vergognosi passi delle sacre scritture, non ancora revisionate, che non solo incitano all'odio ed a 
commettere crimini contro gli Ebrei, i Cristiani e gli Atei, ma raccomandano anche di adottare dei 
comportamenti violenti e sessisti nei confronti di donne ed omosessuali”.   
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Pur definendo questa prossima riforma “uno storico passo verso la pace mondiale”, Rael ha 
aggiunto che “sebbene sia un grande passo nella giusta direzione”, molto rimane ancora da fare e 
gli altri Paesi e leader religiosi dovrebbero seguire l'esempio della Turchia. “La violenza e l'odio in 
nome di Dio dominano il nostro mondo, anche se originariamente i profeti portarono dei messaggi 
di pace e non violenza – egli ha dichiarato. Tutti loro sono stati traditi. Per questo motivo, 
dovrebbero essere revisionati i testi sacri di ogni religione e non solo dell'Islam, affinchè siano in 
pieno accordo con i messaggi dei profeti e con la Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo”.  
  
Raël ha anche inviato il proprio sostegno ad un'associazione di ex-Musulmani nel Regno Unito, che 
denuncia la violenza dell'Islam tradizionale. Vedere www.ex-muslim.org.uk 
 
 
L’America è “il” Paese della libertà religiosa 
 
In contrasto con quanto sta accadendo in Europa con Scientology o con il Movimento Raeliano, è 
interessante osservare ciò che sta succedendo negli Stati Uniti d’America a proposito di libertà 
religiosa. Neil Bush, il fratello più giovane del Presidente George W. Bush, si è recato in Paraguay 
qualche settimana fa, dove ha incontrato il Presidente Nicanor Duarte e successivamente il leader 
dell’opposizione, prima di recarsi ad un seminario di leadership sponsorizzato da una federazione 
che si occupa di business, fondata dal Reverendo Sun Myung Moon. 
 
Il sito web della federazione sostiene che stanno cercando di promuovere la pace in Medio Oriente, 
in Sud Asia ed in altre regioni, così come stanno proponendo di costruire un tunnel di 
collegamento tra Siberia ed Alaska della lunghezza di 85 Km e dal costo di 200 miliardi di dollari. Il 
seminario, che si teneva presso un hotel della capitale Asuncion, era intitolato “Verso un nuovo 
paradigma di leadership (comando) e governo in tempi di crisi mondiale”. 
 
Rael ha commentato: “Potete immaginare il fratello di un Presidente francese accettare un simile 
invito? Tutte le testate giornalistiche criticherebbero fortemente questo tipo di visita in quanto 
significherebbe fraternizzare con un ‘culto’ che, tra l’altro, è nella scandalosa lista dei ‘culti 
pericolosi’ del parlamento francese… insieme ad altri 180 gruppi, inclusi i Mormoni, i Testimoni di 
Geova ed ovviamente la nostra organizzazione, mentre non c’è traccia di nessuna organizzazione 
musulmana, nonostante essi siano favorevoli all’uccisione di Ebrei ed Atei, e siano per la violenza 
contro le donne e gli omosessuali. Forse i Membri del Congresso francese sono troppo preoccupati 
di subire attentati per mettere il culto musulmano nella propria lista? Naturalmente, non avendo 
che delle minoranze non-violente su questa lista non corrono alcun rischio… Gli Stati Uniti 
d’America sono veramente il Paese della libertà religiosa e del rispetto per le minoranze religiose, 
mentre la Francia dovrebbe essere boicottata e condannata per non rispettare la libertà di 
religione”. 
 
 
Il Profeta Rael: Il Gabon ha più bisogno di università che di basiliche 
 
Alcuni giorni or sono, l’AFP ha annunciato la decisione del Presidente Omar Bongo di costruire una 
basilica con una capacità di 4500 posti a sedere a Libreville, la capitale del Gabon. Questo progetto 
dovrebbe costare tra gli 80 ed i 120 milioni di Euro e ricordare, nella sua imponenza, la basilica di 
Yamoussoukro (Costa d’Avorio). Il progetto è stato voluto dal Presidente ivoriano Félix Houphouët-
Boigny. 
 
“Invece che di basiliche, l’Africa ha bisogno di università” ha dichiarato il Profeta Rael, leader del 
Movimento Raeliano, che ha un gran seguito in Africa ed in particolare nelle università. “Quanti 
scienziati potrebbero essere formati con i milioni di Euro qui sperperati, dando così realmente un 
futuro migliore agli Africani?”, Rael ha aggiunto.  
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Il detto “La religione è l’oppio dei popoli” calza più che mai a pennello per gli Africani, un popolo 
che è stato tenuto in uno stato di cotanto torpore come solo la droga può indurre. “Il Vaticano ha 
un duro trascorso in Africa. Affiliato alle grandi potenze dei colonizzatori europei dei secoli scorsi, 
ha guidato questo popolo verso la schiavitù più totale, spingendolo ad abbandonare la propria 
cultura ed identità, frantumando le tribù originali, saccheggiando le ricchezze e forzando la gente a 
respingere le proprie antiche religioni e tradizioni” ha spiegato Kayemb Uriel Nawej, autore del 
best seller “Un Cristiano nero è un traditore della memoria dei suoi antenati” e Guida Vescovo 
raeliana.  
 
Rael ha tenuto diversi discorsi in Africa durante gli ultimi anni, spiegando che la completa ed intera 
decolonizzazione dell’Africa deve inevitabilmente passare attraverso l’abbandono della 
colonizzazione cristiana. Molte campagne di apostasia sono state fatte in Africa occidentale e 
centrale, incluso il Gabon, per supportare questa decolonizzazione spirituale. Ed a proposito di 
questo, Rael ha detto: “Grazie alla decolonizzazione spirituale, nascerà una grande Africa di pace, 
amore e fratellanza e sarà capace di riscoprire lo splendore dei tempi antichi, l’orgoglio delle 
proprie origini e ritornare alle religioni dei propri antenati, i quali piangono quando vedono i loro 
discendenti abbracciare la religione di chi li ha colonizzati e schiavizzati con la violenza ed in un 
bagno di sangue. Essi osservano i propri discendenti finanziare delle chiese e non apostatare, 
comportandosi così da traditori della loro memoria. Questa memoria degli antenati è così cara alle 
tradizionali religioni africane e loro la maledicono”.  
 
Il Profeta Rael invita tutti i Raeliani d’Africa ad inviare le loro proteste scritte al Presidente 
gabonese ed invita anche tutti i Gabonesi a detrarre dalle proprie imposte sul reddito la 
percentuale relativa al costo di costruzione della basilica. Egli aggiunge: “Non c’è alcuna ragione 
per i non Cattolici, ovvero per la metà della popolazione del Gabon fedele alle tradizionali religioni 
africane, o per i Musulmani, i Raeliani o gli Atei, di pagare per la costruzione di questa basilica, 
simbolo della colonizzazione spirituale. Se non siete Cattolici, perché mai una parte della vostra 
imposta sul reddito dovrebbe finanziarla? Sottraete la percentuale che questo progetto rappresenta 
dalla vostra imposta sul reddito, perché è una spesa che è contraria al principio sovrano della 
separazione tra Chiesa e Stato. Questa protesta fiscale è completamente giustificata”.  
 
La scorsa settimana, Eloize, Guida nazionale del Gabon, è stata ospite su Africa N01, una stazione 
radiofonica per tutti i cittadini francofoni di Kama. Là, è stata molto brava ad esporre il punto di 
vista del Movimento Raeliano e del Nostro Amatissimo Profeta circa la basilica ed il bisogno di 
università. Ecco cosa Elohize ha condiviso con noi qualche giorno fa dopo l’intervista alla radio: “Il 
Presidente aveva già posto le pietre in quattro province del Gabon per la costruzione di università 
ad indirizzo scientifico. Dopo la nostra implacabile campagna, il Governo ha annunciato l’inizio dei 
lavori (per la costruzione di queste quattro università) così come riportato dai notiziari in TV. In 
Gabon, troppe pietre sono state poste senza che il lavoro sia mai stato portato a termine…”.  
 
Continua ☺ 
 
 
Problemi alla banca svizzera UBS, la giustizia è servita? 
 
Alcuni giorni fa, la Banca UBS ha riportato la prima perdita annuale della sua storia, una storica 
perdita di 4,4 miliardi di Franchi svizzeri (2,7 miliardi di Euro). La Banca ha inoltre dichiarato che si 
preannuncia un anno difficile. Gli esperti di finanza hanno preso in considerazione il mercato 
immobiliare americano per spiegare come una compagnia di tale portata abbia potuto andare 
incontro ad una così grave crisi.  
 
Ad ogni modo, gli elementi determinanti per un collasso così importante sono sempre molteplici ed 
i Raeliani svizzeri non si scordati, quando anno letto la notizia, che queste persone che sono la 
causa della storica perdita registrata l’anno scorso, sono le stesse che l’anno precedente li avevano 
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rifiutati come clienti. Infatti, l’UBS è stata una delle prime banche ad espellere il Movimento 
Raeliano dalla sua clientela, trovandolo troppo politicamente scorretto e non volendo macchiare la 
propria immagine con questi “cittadini di seconda classe”, accusati delle peggiori cose dalle 
chiacchiere dei media.  
 
L’UBS era desiderosa di darsi un tono rispettabile mentre discriminava una minoranza religiosa non 
violenta? Desiderava far dimenticare alla gente la propria passata collaborazione con i Nazisti? Rael 
ha dichiarato: “Festeggiamo quando un’importante banca svizzera, che ha rifiutato il Movimento 
Raeliano come cliente, ha dei problemi! Voglio ricordare a tutti i Raeliani del mondo, specialmente 
agli Americani, di boicottare le banche svizzere che hanno rifiutato il Movimento Raeliano come 
cliente, rendendosi colpevoli di pura discriminazione religiosa… contrariamente alle banche di altri 
Paesi dove siamo ben accetti. Certo, queste stesse banche svizzere, e specialmente l’UBS, non 
hanno avuto mai alcun problema nell’accogliere i leader della Germania nazista e nell’aprire dei 
conti bancari con i miliardi di dollari rubati agli Ebrei vittime dell’Olocausto”.  
 
Egli ha poi aggiunto: “Queste banche hanno trattenuto i soldi in questione per 40 anni, traendone 
enormi profitti con gli investimenti prima di ammettere che ne erano in possesso. Non dimenticate 
che se siete in affari con una banca svizzera, state facendo affari con una compagnia che ha 
costruito la propria fortuna sul sangue degli Ebrei”.  
 
Chris Antille, portavoce per il Movimento Raeliano Svizzero, ha aggiunto: “Poiché tutte le banche 
svizzere hanno coraggiosamente espulso i Raeliani ritenuti come ‘non desiderati’ all’interno delle 
proprie virtuose istituzioni, avranno queste banche il coraggio di rifiutare anche la Chiesa cattolica, 
il cui clero è ampiamente coinvolto nello scandalo della pedofilia?”. 
 
I Raeliani sono indubbiamente orgogliosi di difendere dei valori che sono in pieno disaccordo con le 
pratiche dei criminali nazisti o la perversione dei Cattolici pedofili, e sono felici di vedere che quelli 
che sono a favore di certi comportamenti stiano affrontando dei problemi… impareranno qualcosa 
da tutta questa storia i dirigenti dell’UBS? 
 
 

PPPPPPPPIIIIIIIIAAAAAAAANNNNNNNNEEEEEEEETTTTTTTTAAAAAAAA        RRRRRRRRAAAAAAAAEEEEEEEELLLLLLLLIIIIIIIIAAAAAAAANNNNNNNNOOOOOOOO        --------        EEEEEEEEUUUUUUUURRRRRRRROOOOOOOOPPPPPPPPAAAAAAAA        
 
Italia 
 
Domenica 17 febbraio, si è svolta a Roma la cerimonia per la commemorazione della morte di 
Giordano Bruno, organizzata dall'associazione UAAR (Unione Atei ed Agnostici Razionalisti). Su 
gradito invito degli stessi organizzatori, vi ha partecipato anche un'importante delegazione del 
Movimento Raeliano.  
 
Armati di striscioni, bandiere, volantini inneggianti all'ateismo e tanto amore, 18 intrepidi cavalieri 
bianchi venuti da ogni parte del Paese, si sono ritrovati alle ore 10 a Piazza Campo de' Fiori, per 
far ascoltare la propria voce ed accendere tutto intorno a loro delle scintille di coscienza.  
 
Per l'occasione, abbiamo avuto l'immenso onore della presenza della nostra Guida Nazionale - il 
vescovo Marco - il prezioso sostegno delle Guide Roberta, Elena, Giovanni e Giuseppe,  sostenuti 
dalla presenza di Josel, Vittorio, Marilena, Gabriele e la sua compagna, Maria Rita, che si sono uniti 
alla squadra del Lazio dopo ore di viaggio.  
 
Abbiamo avuto un ottimo scambio con gli organizzatori, che ci hanno ringraziato per aver accolto il 
loro invito e per la disponibilità a dare il nostro contributo a questa giornata di presa di coscienza e 
d'indignazione verso l'usurpatore romano. In piazza, a causa anche del freddo polare, si sono 
radunate un centinaio di persone, decisamente un numero inferiore a quello che ha animato la 
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stessa piazza il giorno in cui il Nostro Amato Profeta ha presieduto la cerimonia di chiusura 
dell'anno dell'ateismo nel 2004, ma nonostante la modesta presenza di pubblico, abbiamo avuto 
ugualmente la visita di operatori tv inviati dalla Rai, che non hanno mancato di filmare i nostri 
striscioni.  
 
La celebrazione si è svolta con gli interventi delle varie associazioni presenti, compresa la nostra. A 
rappresentarci, è salito sul palco Giovanni Ottaviani, che ha saputo entusiasmare e riscaldare il 
pubblico con un discorso incisivo, spesso interrotto dagli applausi dei presenti, e reso ancora più 
profondo dal suo carisma: ha lasciato tutti senza parole!  
 
La celebrazione si è conclusa con la recitazione di alcuni scritti di Giordano Bruno da parte di due 
attori: un rappresentante dell'UAAR e... del Movimento Raeliano: la splendida Roberta Pucci, a cui 
è stata data la possibilità di onorare la memoria del grande filosofo leggendo un passo delle sue 
memorie... un'interpretazione davvero toccante, arricchita da una sua personale testimonianza che 
ha aggiunto spessore a questo momento. 
 
La mattinata dei magnifici 18 si è conclusa con un meritato pranzo filosofico presso un accogliente 
ristorante nei dintorni. Il freddo pungente della giornata non ha saputo congelare i nostri cuori, 
che hanno mantenuto alto il calore sprigionato dall'entusiasmo della nostra meravigliosa 
missione... Grazie a tutti coloro che hanno reso indimenticabile questa fantastica giornata! 
 
E grazie a Giordano Bruno che, a distanza di tanto tempo, è ancora oggi un esempio di cui 
possiamo e dobbiamo raccogliere il testimone...! 
 
 
 


